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Una unità da rinsaldare
Attraverso i resoconti della conferenza di Os10 si è resa di

pubblica ragione l'ansietà che acC'omuna i governi dell'alleanza
atlantica, e per loro tramite gli uomini responsabili dell'Occidente,
per l'aumentata pressione comunista in tutti i punti del mondo.

Qualcosa di contingente c'è, in questo stato d'animo, ma no_n
molto: siamo sotto il contraccolpo della dura sconfitta subita a
Cu'ba dalla nuova amministrazione americana. La politica europea
ha risposto con estrema misura e prudenza all'esito assurdo di quel
tentativo di liberazione: s~pendo bene che espressioni troppo vivaci
di protesta e di costernazioné avrebbero aumenta,to drammatica-
mente il bilancio negativo dell'impresa. Perciò, nonostante l'ondat3
di paura che ha colto tutti di fronte all'incredibile errore psicologico
del principale alleato, le reazioni sono state sostanzialmente calme
e concordi. Solo gli «ultras» di Algeria si sono scaldata la te$ta e
han pensato di contare su Kennedy per il loro colpo ~i Stato. Se-

condo calcoli che forse non sono
Idi prima mano ma esprimono be-

A R S E N A L E ne uno stato d'animo e una men- I
talità, si pensava ad Algeri di an- !
noverare gli Stati Uniti accanto al i
Sud Africa, al Katanga, alla Spa- !

Omaggio milanese gna, al Portog~l~o in vista di una
futura lega politica che desse peso
internazionale allo Stato nordafri-

al grande Daumier cano nato dal putsch. Questa voce
d'agenzia dà la misura esatta del-

L'ambasciatore di Francia presso ~'errore comm~o a ~ba".e ~r.
il Quirinale Palewski ha inaugurato il, go~~rno ame~lcano e un Ingiu-
sabato mattina, al museo Poldi Pez. na ~1U ,grave di tutte le proteste
zoli di Milano una mostra di 128 concItate che sarebbero potute ve-
litografie e 38' bronzi di Daumier, nir~ (e non sono venute),da part!
presenti le autorità cittadine e nu- occIde,ntal~. Cuba t~ttavla non e
merosi esponenti del mondo arti. un epIsodiO, ,lo ~aP?lam,o bene, e
stico e culturale. Nel corso della per questo l ansleta odIerna non
cerimonia l'ambasciatorc francese è solo un momentaneo malumo-
ha rileva;o come queste manifesta. re. L'ine~titudine yankee a capir~
zioni, oltre che intensificare i rapo quanto e a,ccaduto, alle o ~rte d~
porti culturali tra Italia e Francia. cas~ nel ~IrO de~ll ult~I ve~~l
servano a rinsaldare sempre più i anm non e :sol? Inge.~ulta polln-
legami di amicizia tra i due paesi, ca: ha. una ragione pIU profonda,
La mostra rimarrà aperta fino al c~e CIrca un anno. fa "'!ValteI
15 luglio. LIppman esponeva al SUOI conI.

nazionali scandalizzati, e che si
Italia a New York a?plica ne~ modo più ri~o.roso a~-

l'Intero splegamento poIUICO, InI-- litare, psicologico dell'Occidente.

Una mostra di dipinti di artisti Ci troviamo a combattere non
italiani si è inaugurata a New per ragioni positive, con l'entu-
York presso la galleria della Cl Caro siasmo di chi deve conquistare
negie Hall~, La mostra ocomI?re~- l'avvenire, ma su posizioni di di-
d,e oper~ di Bartolomu?cl, Brindi- fesa, di confutazione, di tampo-
s~, BUCCl\ Caval~a~o, Crlppa, Dora- namento subendo sempre l'inizia-
ZIO, Dova, Fazzlnl, Kurach, Quar-, " ,
~nali, Rot~lIa, Savelli e Turcato, tut. tiva e ~a preSSione ~ltruI:

ti già noti a New York per aver A~blamo ,:!n p~t~ImonlO, c~~-
esposto in mostre precedenti. Par. ne dI memorie, di interessI, di Ci-
te del ricavato della vendita dei la- viltà, ma non riusciamo a espri-
vori andrà a beneficio della Casa meme una carica ideale che ab-
Verdi di ~ila~o .p~r i, m?si~isti. Lc bia il mordente pratico del co-
mostre dI artisti ltal1am ~I susse. munismo: proprio oggi che il
guono a New York con ritmo 060 l d tt ' l d l m rxI'

smo èl . 0 1 . nuc eo o rma e e ace erato, sia per l crescente lDte. . o , . ,
reMe df:l pubblico americano per orm,aI ~allZZato per tuttI I ver~
gli aspetti culturali dell'Italia, sia ed e divenuto chIaro che non la
per le iniziative di celebrazione sua solidità concettuale mette a
del centenario dell'unità italiana, rischio l'avvenire del mondo, ma
A giorni si aprirà alla galleria la nostra mancanza di una cultu-
Wildenstem unJl--mn~ri1J:a11i~ '




